
UN PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO.

Nemmenodieci giorniper avviare leprocedure

d’ispezione, appena uno per scovare delle pre-

sunte irregolarità procedurali e, puntuale, è ar-

rivato lo stop alla spe-

rimentazione della pil-

lola RU486. Storace

ha trovato il cavilloper

dare ragione alla Chiesa, a Don
Benzi, alla Lega e a tutta la destra
che ora esulta: «Una battaglia vin-
ta in difesa della vita». E il cavillo
è il caso di una donna che volonta-
riamente e contro il parere dei me-
dici, ha firmato la cartella di dimis-
sioni dall’ospedale. Un diritto cui
nessun sanitario può opporsi, ma
tant’è. È bastato questo a dimo-
strare come e quanto la pillola che
consente alla donna di abortire
senza eventi troppo traumatici,
cioè senza chirurgia, sia in realtà
un farmaco pericoloso, un farma-
co del diavolo che i medici del
Sant’Anna di Torino usano con
spregiudicatezza e senza regole.
Che si tratti di intervento strumen-
tale del ministro Storace è provato
nero su bianco dal protocollo che
ha portato i medici torinesi ad af-
frontare la sperimentazione dopo
due anni di esami. Commissioni
su commissioni e ispezioni su
ispezioni. Già, proprio le stesse
ispezioni e gli stessi ispettori che
l’altro ieri hanno depositato la pe-
rizia «comprovante le irregolari-
tà» avevano rilasciato l’ok appena
un anno fa. Il documento è datato
9 luglio 2004 e dice... «la Direzio-
ne generale dei Farmaci, acquisito
il parere definitivo dell’Ufficio le-
gislativo del ministero della Salu-

te, comunica di ritenere legittima
la sperimentazione...». Nove lu-
glio 2004, pieno governo Sirchia.
L’altro ieri, quegli stessi ispettori
mandati da Storace dopo le prote-
ste di tutta la destra e soprattutto
della Chiesa hanno messo nero su
bianco le presunte irregolarità. Si
parla, la citazione è testuale, «per-
sino del caso di una donna che ave-
va avuto una espulsione parziale,
con seguito emorragico, fuori dal
ricovero ospedaliero». Altro rilie-
vo riguarda il fatto che dopo la pri-
ma somministrazione del farmaco
le donne vengono mandate a casa;
ma al terzo giorno tornano in ospe-
dale per la seconda somministra-
zione; c'è il rischio che l'aborto av-
venga tra le due somministrazioni
a casa e comunque fuori dal noso-
comio. I medici negano.
Durissima la reazione del presi-
dente della Regione Mercedes
Bresso: «È una cosa inaudita e un
abuso, il ministro dovrebbe vergo-
gnarsi». Cui ha prontamente repli-
cato Storace: «Credo che debba ri-
credersi dell'invito a vergognarmi
per aver fatto semplicemente il
mio dovere, a tutela della salute
della donna. Non ci sono questioni
etiche in ballo. E sono sicuro che,
se avesse appreso che una donna
sottoposta alla sperimentazione
ha avuto una sospetta espulsione
parziale fuori dall'ospedale, la pre-
sidente Bresso avrebbe fatto esat-
tamente quello che ho fatto io».
All'Ospedale Sant'Anna di Torino
la direzione sanitaria ha fatto sape-
re che non è ancora pervenuta l'or-
dinanza del Ministro della Sanità

che blocca la sperimentazione.
«Quando la riceveremo - è stato
precisato - ne prenderemo atto».
Anche se c’è più di qualche malu-
more come testimonia il professor
Silvio Viale, uno degli sperimenta-
tori. «Di fronte all'ordinanza di un
ministro, obbedisco - dice Viale - .
Ma per sospendere la sperimenta-
zione della pillola RU486, le moti-
vazioni devono essere valide, cre-
dibili e non politiche. Storace si
comporta come un ministro del
Ventennio. Come medico, mi indi-
gna che ispettori non medici cer-
chino dei pretesti e che un mini-
stro, non medico, li utilizzi per
bloccare la sperimentazione». La
sperimentazione era iniziata quin-
dici giorni fa con una media di 10
pazienti a settimana. Attualmente
ci sono 20 donne ricoverate. Per
loro la sperimentazione può conti-
nuare, ma la porta è chiusa a tutte
le altre.
Oggi ci sarà una riunione urgente
dei direttivi delle tre società scien-
tifiche che rappresentano i gineco-
logi italiani, per mettere a punto
un documento condiviso sullo
stop alla sperimentazione della pil-
lola abortiva.

BREVI

Raccoltadi firme
«Tuttigli italiani sianoparte lesa
nell’uccisionedi Nicola Calipari»

Il coordinamento nazionale antimafia “Riferimenti”,
fondato dal giudice Antonino Caponnetto, ha attivato
una raccolta di firme affinché venga fatta luce sulla
morte del funzionario del Sismi ucciso il 4 marzo a Ba-
ghdad. “Riferimenti” invita«i cittadini italiania ritenersi
parte lesa»nell’uccisione diCalipari.

Pozzuoli
Sassicontro i treni
Denunciataunababy-gang

Cinque ragazzi, tra i 14 e i 18 anni, sono gli autori del

lancio di sassi avvenuto lunedì scorso contro il treno
della Ferrovia Sepsa a Pozzuoli (Napoli). Dopo l’iden-
tificazione da parte dei poliziotti, la baby gang è stata
denunciata: i cinque sono accusati di danneggiamen-
to aggravato e lesioni personali. Durante l’episodio,
infatti, una donna di 37 anni, che si trovava a bordo
del treno, con ilmarito ebambini, è stata ferita al volto
e al torace. I cinque giovani si trovavano alla stazione
di Montesanto sul treno diretto a Pozzuoli, la loro cit-
tà,dopoaver assistitoalla partitadelNapoli.

Palermo
Giudicedel Tarpresoa martellate
In manette l’aggressore

Calogero Adamo, giudice e presidente di sezione del
Tar di Palermo, è stato aggredito a colpi di martello ie-
ri pomeriggio mentre stava rincasando. L’aggresso-
re, Giuseppe Vetrano di 29 anni, è stato bloccato e ar-

restatoper tentato omicidio.Adamo, colpito alla testa
conun martello, è stato ricoveratoall’ospedale diVilla
Sofia e le suecondizioni non sonogravi.

Bevandecontaminate
Beveacqua minerale
e finisce in ospedale

Beve acqua minerale da una bottiglietta in plastica e
si sente male. Una 15enne di Finale Emilia, in provin-
ciadiModena,è finita ieri inospedale, al Sant’Annadi
Ferrara, reparto pediatria, per forti dolori addominali.
Immediatamente trasportata al pronto soccorso di
Cento (Fe), la giovaneha spiegato diavereacquistato
la bottiglia presso un fornaio nel centro di Finale e di
aversorseggiato il contenutomentre eraa scuola.Dai
primi controlli sembrerebbe che la bottiglietta avesse
un foroproprio sotto il tappo e il contenutoemanasse
odoredi varechina.

La RU486 nel resto d’Europa
In Francia è in commercio dall’88

Non sono pochi i dubbi di Ma-
rio Valpreda, assessore alle Tu-
tela della sanità della Regione
Piemonte, dopo l’ordinanza
del ministro Storace che ha so-
speso la sperimentazione della
RU486, la cosiddetta pillola
abortiva, iniziata da pochi gior-
ni al Sant’Anna di Torino.
Assessore,cosanepensa
delladecisionedel
ministro?
Un provvedimento incredibile
che si basa su un episodio sin-
golo, di una paziente che ha fir-
mato la dimissione volontaria
e che comunque non ha com-
portato alcun problema sanita-
rio. Sono stati rispettati tutti i
protocolli. È una decisione a
priori che ritengo molto negati-
va per come è stata maturata e
per le cause che l'hanno deter-
minata.
Unattaccostrumentale?
Sì e rivolto a un tipo di speri-
mentazione che era inattacca-
bile sotto il profilo della regola-
rità dei protocolli adottati. Tra
l'altro, l'iter procedurale era ini-
ziato quando governava il cen-
trodestra e l'assessore era di Al-
leanza Nazionale, lo stesso par-
tito del ministro Storace. C’è
da aggiungere, inoltre, che gli
stessi ispettori che un anno e
mezzo fa hanno detto che tutto
andava bene, poi hanno smen-
tito loro stessi. È cambiato il
ministro, sono cambiati gli or-
dini di scuderia. Lascia per-
plessi l'indipendenza di funzio-

nari tecnici che dovrebbero ra-
gionare con la loro testa.
Primal’interventodiRuini
suiPacs,oggi ilbloccodella
sperimentazionedella
RU486,comerichiestoa
granvocedaalcuni
esponentidelmondo
cattolico.C’è forseun
collegamento?
È anche probabile che siano
collegate. Comunque qui si è
confusa l’ideologia con un
esperimento scientifico, il di-
scorso sull’aborto con una spe-
rimentazione che ha delle rego-
le precise e queste regole, ripe-
to, sono state rispettate. In ogni
caso non bisogna confondere i
piani. L'aborto è un grande pro-
blema ma negare alle donne
che sono costrette ad abortire
una possibilità di farlo soffren-
do meno mi pare inaccettabile.
Cosarispondeachi,comeil
cardinalePoletto,
arcivescovodiTorino,parla
di«culturadellamorte»,
riferendosiallapillola
abortiva?
Da quando c'è stata la 194, pri-
ma del 1978, in Piemonte c'era-
no 30mila aborti all'anno oggi
sono di meno e regolati al ri-
spetto pieno della legge. C'è da
dire, infine, che in questa socie-
tà da un lato si perpetua l'ideo-
logia della famiglia e poi la si
distrugge nella pratica. Le don-
ne sono costrette ad abortire, la
crisi economica si fa sentire an-
che in questo modo.

Alcune confezioni della pillola abortiva Ru486 Foto Ansa

■ di Marcello Lembo

Lascheda

Pillola abortiva
Storace blocca
la sperimentazione
La Chiesa ordina, il ministro si rimangia l’ok
Bresso, governatore del Piemonte: «Si vergogni»

MARIO VALPREDA
Assessore alla Sanità della Regione Piemonte

«Una decisione assurda
Noi abbiamo rispettato
tutte le procedure»

IN ITALIA

Lapillolache rende possibile l’aborto farmacologico in
alternativaa quellochirurgico, èattualmente incommercio in
diversipaesi europei. Lasuaprima sperimentazioneavvennenel
1982nell’ospedaleuniversitario diGinevra.Non èancora
commercializzata in Italia, inPortogallo e in Irlandadove,però, va
ricordatonon èconsentita l’interruzionedigravidanza.Questa la
situazionenegli altri paesi:

Francia Il 23 settembre1988 il laboratorioRoussel-Uclaf
ottiene l’autorizzazionea immettere sulmercato l’RU486per le
interruzioni volontariedigravidanza.Oggi l’aborto puòessere
effettuatoentro12 settimanedal concepimento,ma imedici
possonoconsentire un prolungamentodei terminiper ragioni
«sociali»o di salute.

InghilterraLacommercializzazionedellapillola risale al1991.
Daallora l’RU486può esseresomministrata in alternativa
all’abortochirurgico.

SveziaL’autorizzazionea mettere incommercio la pillola
arrivanel1992. L’aborto deveessere effettuatoentro 18
settimane,salvodiversedisposizioni daparte dellaNational
Boardof Health.

SvizzeraL’aborto farmaceutico puòessere prescritto entro la
settimasettimana apartiredal primogiornodell’ultimo ciclo
mestruale.L’interruzione viene effettuata inambulatorio.

Germania,Danimarca,Finlandia,BelgioeOlanda
fissanoa 12settimane il limiteentro cui effettuare il trattamento,
conpossibilità diprolungamento.

■ di Anna Tarquini / Roma
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